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MUORE.... 
Crediamo fermamente ohe, da quati lo 

«eUt^ \\ Kt^iìa, (liwlìn, jtaqhi lnlaie<l><)ti 
eieno^ nati ilaufi- |iai;ta, c^ai,,,. ^xtra-a-
teriiiq,,oi;.ui«.qu«^t(X OÌIEItitji »gonÌKzt|Ddq, 
e pqAhiaaimi aleuQ vissuti cost mBlfunente; 
ma è'pdl oertn ohenesaano è morto iu 
maniera <s6t'anto miserevole. 

ÀQc^e. I iainieterì, passoDo cadere, 
ritti; 0 di iianpo.; rompendosi natia, o 
rompendoai nn palo di costale o magari 
le vertebre 'del coìiu; ma questo oatle 
ballendósQonclàmentesul.tèrreno propr o 
con qaelja ,pai;i.e del .corpo ohe bisogna 
salvai», nults.cadute — benché non sia 
odi la più' nobila né la più delicata — 
gè non ai vnol attirarsi le heiTa del 
publ^ico,... 

Al. dimostratlo, basterebbe il fatto 
della, etndiata o bontinoa, assenza dalla 
Camera degli uomii)i ,pii!L e>pincipt) delf 
l'opposiiione, i quali avrebbero avuto 
tanta volte bijop.jigiaqpp n^lle : ultime 
discussioni a soombii|^nlate,q|ietla far-, 
ragj.iiie, d'i. sppata^ì e d'inoomppten^i oll ,̂ 
ha usarputa iLbanco dei ministri, ma 
niin- è sembrato loro ohe vftlesae la pena ' 
di oqmi^attete della gente p|ie stava sai 
oidàndosi aenssa aa{ ér, nemmeno adope­
rare it()\rma. conveniente, e senza riu­
scir aitrovate .— a guisa dei gladiatori 
romani nel circo r— anî ' posa artistica 
esaluudo l'altimo respiro. 

h^ not.izje'd.i ieri del retî oscena par­
lamentare, ci d(co&9, ppi che 11 ministero 
— dopo ;le giuggiplq.dfìlja raylaipno del 
redditi, di ĵ igolipzza mollile, dopo del ca-
^enaocio, ecc. — ttoyaai nella nec^saiijl 
di chiedere 'da venticinque a trenta mi-
lioui di nuove Imposte I 

E l 6 il ministero, s'intende, ohe a-
veva datò la scalata al potere gonfiando 
le gote per giurare solennemente e poni-
posamente,.questo programma; ? nem-
meoo un eentesinia di nqove imposta I > 

l̂ anc'o male però che, la mancata fede 
^ questa proipessa, ^ e^ta compensata 
4a aitri vantaggi uuziun^li. e. dai triopQ 
accumulati iu un anno appena di vita 
dol n)itti<itero. nella politiod estern, ec-
c!esia |̂,i()a e .ilpgaqa|(|, nonqliè dal ri­
spetto ma«;,;lace per.le liberty iuterne, 
tttHtq^fpqoitlcàte ai toiupi laqi;>mo3Ì della 
dittatura Criapij... 

Occorra ripete.r?, per la millesima volta 
al lettore italiifuo non ememorato, la 
storia di questi triootl, oVè storia di 
ieri e di oggi?... 

I^ia I)éTbacl0 
% stala, {ipbblioata la prima pnotata 

di questa epopea. zolianc, e crediamo 
di fare cosa grata ai nostri lettori ri­
producendone un brano: quello dove 
^oltt dpsQrive la tragica flguva di ìifa-
jioleone Ul , allorquando nella marcia 
fatale sopra Sèdan — dove va a oer-
Daî  la morte e non troverai ohe Va 
prigióni?! e k vòrgqgija — egli si ferma 
col'SUD grosso esorcito nel borgo di 
Oliane, e f|, ioi^tllipcnte, no qltiiqo teo; 
tativo di ritirata, oontraBlato e vinto 
un'ultima, volta dplla volontà iiiflea-, 
eibila dell* imperatrice, 

Al primo niiino. verso l'angolo, la 
finestra rbe dava ènl|a piazza era gi4 
illuminata; e la moglie del farmacista gU 
spiega ohe ijoella era la camera abitala 
dall'iHiperatore, Ma quella ohe flam-
meggiava di maggior luce era, oom' ella 
aveva detto, la òucinn, di cui la line-
etr» dava, a pianterreno, sulla via di 
Yousìers. Gli abitanti del ÒU ûe non 
avevano mai avuto uno spettacolo si­
mile. Una turba sempre rinnovata di cu-

Un po' ài veiità storica 
Gli editori Iloux di Torino, hanno 

— come è noto ~ pubblicato uu libro 
assai .mtereasaate, intitolato : Pagine di 
storia oónleniporanea, del quale à au­
tore l'oo. Ohiala. 

Questa pubblicazioue ha lo scopo di 
dimostrare, e dimostr^ con perfetta se­
reniti ,e grande chiarezza e i documenti 
alla mano, che là B'ranoia i etata essa 
la doterminatrioe della politica estera 
Italiana, e, se mai, non avrebbe a do­
lersi dell'opera sua. 

Il male ,è che il libro del Ghiaia, 
molto probabilmente non ;ar& letto In 
Francia; ma, selànclie l.u fos^e, é certo 
che aon oaecoltorebbe aleunn ioiluenza 
sui giudizi ohe di noi e delle cose no­
stre danno in quel paese. 

Ad ogni modo, giova esaminare — 
non, pqr i francq;i,.iDa per gii italiani 
— la p4r(e liaora pubblicata. 

Il primo fascicolo del libro dell'un. 
Ghiaia oompreude il periodo dal conve-
guo di Plombiètes al Congresso di Ber-, 
lino,, ed è. divìso in quattro capitali. 

.Nel primq, capitglo è resa giustizia 
a Napoleone III, ohe volle, non Certo 
diBÌnteressataiuonte,'la guerra Jel 1859; 
e vi è resa giustizia alla Franqia, che 
£.1)1 con l'aDsuclarsi a quella gueire., dop>j 
averla osteggiata. 

Nel secondo oapilolo l'ou. Ghiaia di­
mostra " che non essendo riuscita a di­
staccare l'Imperatore dalle sue simpatie 
versa l!Italia, l'opiaionei pubblica fran­
cese concenti (t tutti i suoi sforzi nel-
l'i|apadire c)̂ e la nnit^ ttaiiaiia avesse 
il suo compimento». 

In data del 29 dicembre IHGO, il duca 
di. G-ramoDt scriveva al.ministro Thou-
vouel; 

« L'esi|itenza del Pupa a ^ama come 
pqtere' teinpor'al̂  ippedìsce. l'unità d'I­
talia. Ijuiiqne.à necessario sosteneryelo, 
quaDfl'auche non ayessitifq altro iiitts-
^essj.' I ' 

^ vi era.un'altro iqleresse, potent s> 
simo: quello di non ferire il seiitintento 
della gr,inde maggioranza cattolica fran­
cese. 

Ecco la prim^ e profonda causa di 
dissidio fra le due nazioni. 

« La (atalil^ (scrive il I^iithan] ci 
spingeva a tnetteroi in antagonismo con 
uo popolo, l'umiozia del quale ci ora 
preziosa; essa ci forzava a'rompere la 
sola alleanza sulla quale eravamo iu di-
fitto di contare: era come se per la se­
conda volta (Iu prima avanti il lS6f\, 
la seconda io,\>o Mentana) noi gettasi 
9ipio l'alleata del nuatrigogni nello brac­
cia UMa Prussia, a 

Interessanti, nel libro dsl Ghiaia, sono 

riosi sbarrava la via., stando a bocca 
aperta in contemplazione davanti a 
quella fornace In bui bolliva ed arro­
stiva il pranzo dell'imperatore. I cuo-
ofii avevano spalancata la finestra per 
aver nn po' d'aria. Brano in tre, vestiti 
di giacche d'una bianchezza abbagliante, 
e si affaoceiidavano attorno ai polli in­
alzati in nno spiedo immenso, e mine­
stravano delle salse in fdida alle pen­
tole enormi di oqi II rame splen­
deva come oro. ìijd i vecchi non ricor-
d.ivano di aver veduto mai, a! < Leone 
d'argento > nemmeno per le più splen­
dide baldorie, tanto fuoco e tanto cibo 
ipesso a cuocere in un» volta sala, 

Combette, il farmacista, un omicciolo 
aecco ed irrequieto, pareva fosse nel 
segreta disile còse. Èra alle tre e mezza 
che M9.a MalioQ aveva telegi;afato a 
Bazaiue che l'arrivo del principe re ile 
di Pruasla a Chalons lo costringeva a 
ripiegarsi sulle fortezze del nord; o si 
mandava in quel pqoto î n altro dispac­
cio al ministro della guerra, avverten­
dolo della ritil̂ ata e spiegandogli come 
l'esercito sì trovaase nel terribile rischio 
di esaere diviso e schiacciato, In quanto 
al dispaccio « Bazaiiie, se avova buone 
gambe poteva oorrere, poiché lo comu­
nicazioni con Metz erano,' a quanto si 
capiva, interrotte da pift giorni. Ma 
per l'altro disp îcoio ara un uSai'Sttrio; 
ed il farmacista raccontò, abbassando 
la voce, che aveva udito no ufficiale 

I particolari riguardanti le fallito trat­
tative per una alle inza fra Italia, Fran­
cia e Àuii'.riii, dopo Stentane. 

Scrive il Ghiaia: 
• L'Austria g.& da tempo invitata 

(dulia Francia] a stipulare un trattato 
di alleanza offensiva è difensiva, aveva 
subordiiiaiò la sua adesione • all'entrata 
dell'Italia nell'ai eanw^ », non essendo 
ben sicura che questa potenza sarebbe 
rimasta immobile durante la guerra. 

..Premeva perciò un'imperatore Na-
polei>ne di assiouraraij'adosiona dell'I­
talia. 

« Dopo parecchi mesi di negoziati, 
che si potrebbero pjttitostq chiamare 
• assaggi di negoziati.», fra 1 Sovrani, 
l'Imperatore oomi)uic6:aì JSe d'Italia un 
progetto di trattato. '";, 

« Là lettera d'ell'lmjér&toce giunse,a 
Firenze nel ging'no 1SD9,' 

> A questo punto iRrs Vittorio E 
munnele. dovette ' ragguagliare d'ogni 
cosa i suoi ministri, . - , 

« Il generale Menabrea, allora pre­
sidente del Consiglio s ministro degli 
ailari estei i, reoossi a Vicby. 

« Il generale chieseìin' via prelimi­
nare che l'alleanza nofa avesse per 1-
soopo di distruggere'^ti effetti della 
guerra del 1866 in l^rmania. Qniiidi 
pose, come ooodiz'oiie^sitie qua non, 
non solo il richiamo >6ille truppe fran­
cesi rimiiste a Civitavecchia, ma la f.i-
collA dì occupare tatto'il territorio pim-
tifloio, tranne Rima e.i dintorni, e, in 
cene eventualità, di 'occupare Roma 
stessa. .1-

« Le preteso dell'Itàiia furono appog­
giate dal cancelliere dell'Impero austro­
ungarico, conto De Beiiat, il quale mo­
strassi tanto Infervqrato che il trattato 
si ooucludesae, che non esita a guaren­
tire all'Italia, in ca^q di vittoria,' una 
frontiera migliore alla alpi orientali. | 

• L'Imperatore nonsi mostrò dapprima : 
alieno dail'aderire alla condizione sine i 
Qua non posta dalVltolia, ma ne fu { 
presto distolto dai ootiéglì del auj mi- | 
niatró dijgii esteri"; •*'* , 

« Une comm^nioatioii (ifBcteqse de M, ! 
deLavallette,t|iinistre liesaCfaires étrun- : 
g îres, l̂ t savoir au cibiiiet italien qu'on 
u'était psa d'avis de donner suite au 
traile. Ùaltiance éc/ioua à aat^se de la , 
clause sur Rome. Cesi là un fail in- i 
dèniable. > i 

« Racconta il l^ithan, ohe il generale . 
llffenabrea, noli' accomiatarsi dall'Impe­
ratore, gli diss.i; il Puiase votre Majesté, 
pe pas regtetter un jimr les 400 mille 
ba^onettes que j'dtais vonn mett-e à s.t , 
dispositiun. > I 

Tutto ciò è documeotatq con citazioni ' 
dalle pubbliQ.iziiini: Les alliances de 
^Empire en 1869 el IUTO. del prin­
cipe Napoleone; La politique fi'anfai.ìe 
en 1886, del I^olhan, Garleggio di 
Michelangelo Castelli, ecc., eoe. 

Altrettanto accadde nel 1870. 
ijaoppiata la guerralfranuo-itedesca, il 

G(Overno francese, sin dal Idi luglio, 
Bvvift pourparlers confidenziali col Go-

superiore dire: . S e avvertono quei di 
Paiigi, siamo fritti. » 

infatti nessuno ignorava con quale 
tenacia !'im|ieratrioe reggente ed il Con­
siglio dei ministri volessero costringere 
l'oseroito a spingerai avanti. lì'altronde 
la confusione cresceva d'ora in ora, o 
giungevano i psrliciilari piò. strazianti 
sqll'avvicinarsi degli eserciti tedeschi. 

Il pr'inoipe reale a Ghalons? Ma ern 
possibile! È ohe truppe erano dunque 
quelle contri) cui il ì'' corpo si era ur­
tato noi pressi dell'Argonno? 

—- Lo stato maggiore non sa nulla, 
continuò il farmacists, dimenando di-
speratatuente le braooi.i. \\i che pastic­
cio!.., Basta, tutto audri bene se 1' e-
sercito si m"tte in ritirata domani. . . , 

Maurizio Levasseur (1), tormentato 
da! hisoguo di vedere e di sapere, volle 
anzitutto seguiri: lasna prima ispirazione, 
recandosi rimpetto a trovare la vecchia 
signora Desroches. Fu maravigliato che 
non lo fermassero alla porta, la quale 
noncatante la baraondi della piazza ri­
maneva aperta o non era neppure cu-

'etodita. Della gente entrava ed usoiva 
senza posa, ufficiali, persone addette al 
servizio, e pareva che il chiasso dolld 

(1) Uno dogli eroi della Débàcle^ il quald, na­
tivo dol GhSao, segue r esercito corno volontaria 
nel secondo coriio, ed ò a<»;oUo in eWA dai far­
macista Combotto, allorquando il suo reggimonto 
accampa vloiao ai CliSuo. 

verno italiana per richiamsre in vita te 
trattative del 1869, dichiarandosi pronto 
a rientrare uell'eiecuzione pura e sem. 
plioe della convenzione di asttembre, 
mediante il richiamo iit patria dal pio-
oolo corpo di occupazione (600 nbmiui) 
radunato a Civitavecchia, 

Ala, scrive l'oo, Chiàfa, se ciò non era 
bastato, nul,I@69,.p«t,indqrra l'Iialitt.a 
legarsi sin d'allora alla Frauda .oun un 
trattato di alleanza ofienslva e difensiva, 
tanto meno poteva bastare ora ohe la 
guerra era dichiarata. 

Era indiapcusabile, sotto tutti l ri­
spetti, che, la l<'ranoia non si opponesse 
assolqtapyeute alla..contemporanea «D-< 
tratadegii' italiani in Roma. < 

Di queiitili Deocasltjk fu pienamente 
compreso il' conte De Beast, il quale, 
invitato anch!,eg|i a flrm-ire il tratlato 
fet l'Anstria-tTngberla, così telegrafava 
il 20 luglio al priooipe di- Metterniofa 
a Parigi; 

• Le jour où Ics Fran9»ls sprtiront. 
dee Étais^pontlflóàux, il faudrftlt^qiis, les' 
Italidns pUssent y entrar de ^ièìn.droil 
et de rasaentimeùt de là France et de 
l'Autrlchc. Jamais nous nlaurons, les 
Ilaliehs aveo nous de amur él d'àme, 
li nous ne leur retir/'nt pas leur épin» 
romaine. St, frauchement, no vaut-il pas 
mioux voir le Saint - Pére sous la pro-
tectìon do 1' armée italienne, que de U 
voir en b-jtte atiK outreprises garibal-
diennes!).,,» 

Come nel 1869, cosi anohe ora, l'Im­
peratore non era. personalmente aliena 
dall'acoogliera.il consiglia del oaucelliere 
austro ungarico; quando ricevette dal 
suo ministro Bmile Ollivier la lettera 
oho segue, in data, da! 35 : 

«.Sire/ 
«L'idée que voussuggère M.DaBenst 

de livrerKiimaanxItaUeQaeat.pItayable,. 
impraticable. Pon.r elle vous ne troverez 
de majoriti ni dans votra Oonseil, ni 
deus le pays. Si vous l'adoptez, la crise 
extérieure se oompliquera i, l'iustant 
d'une orise . intérieure, et voag verrez 
une partie de la nation devenir tonte 
de giace tandia qu'elle est tonte de fon. 
Yotre Maiestò .sait que ,)e ne suls pas 
partisan (Tu pouvoir du Pape, jo n'en 
suis plus que Incide (?) lorsqno je sigaE l̂q. 
cotte politique oomrae devant nous ron-
duire à dea malhdurs. Àveo l'Italie,nous 
n'avons qu'une thèse honorable, sire, 
acceptQe de tóus: la convention de 15 
septombre. Si, pour oombattre les Prue-
siens, nona ne vonlons devenir comme 
eux sana foi ni lol, nous devoos nous y 
lenir. Àucune alliance ne veut qu'on 
manque à Yhonneur. L'hooneur nous 
dòfend do sortir de Rome antroment 
qn'aveo la promesse de l'Italie de re-
epecter et de fairerespeoter la oonventiun 
du 13 eeptembre. 

H. Ollivier » 

d'Imperatore cedette ai consigli del 

cucina avvampante di luce, si difion-
desse per tutta la casa, 

Kppure non c'era nemmeno un lame 
sulla scala: gli convenne salire a taston'. 
Al primo piano ai fermò per uu.attimo, 
col cuore palpitante, davanti alla porta 
della camera dove sapeva che stava l'im-
per,itore: ma in quella camera nnn un 
suono: un silenzio di morte. Sd all'ul­
timo piano, sulla porta di quella sof­
fitta da serva in oni le era toccato rin­
tanarsi, la vecchia signora Dearoche.̂ i 
ebbi) sulle prime paura di lui. Poi, 
quando lo riconobbe: 

— Ahi ragazza mio, disse, in ohe 
momento orribile ci ritroviamo, mal... 
Io gliel'avrei data volentieri all'impe­
ratore, la liiia oasB ; ma ha con so della 
gente troppo male educata I Se sapeste 
come hanno arruflfato ogni cosai Ed 
ora abbruceranno la casa, tanto è il 
fuoco che hanno acceso! Lui, poveretto, 
ha la faccia di un morto levato da 
terra, e l'ari.-i cosi triste... 

Poi, quando il giovine se ne andò, 
rassicurandola, essa lo accompagnò e 
spargiiiidoai dalla ringhiera della acala; 

(ilnurdatet mormorò, lo si vede 
da qui... Ahi siamo perduti, davvero, 
tutti quanti: nonc'6 piùsperaiizai Addio, 
ragazzo mio! 

E, nell'osonrilà della scala, Maurizio 
rimase pi'tntato sopra un gradinò da 
CUI, piegando il collo, poteva soorgere, 
attraversa ad una porta di vetri, uno 

«no mìfiisiro, e; per mê KO dsl ddca di 
Gramout, dsni^pdò. ai Clavaria, italiitno 
di rinunziare' a 'ohìedsre Alla Fvanola, 
altra cosa'eb»--tt{>ff'Ì08l9's 11 ritDruopnro 
e semplice alla^ qanvpnslona de! 16 setr. 
temlJru. . . -, 

Tutto dò munii ormiti oh» ^juiti» .te.-, 
trospettiva — e che appura giitiitauto -
lootanHoome se fosse ittdfia aitti<ia; 

Ma poiché pur trqpjip fra 'Italia., « 
Frauoia.pon corte, b|ia^a,póii;ì()^..,V- i, 
bene .eha si,Bapp|A col .manixa. di irr^r 
fragablti doouraeatl, ohi -ha oontribiiito-
di più a oteare '^aello stato dégli'éialmi; 
ohe dggl .fa sjehtlre la stia ìqilueìiza tut-
t'aitrò. cUÓL/tvot^yoli; allo sviluppo dei . 
buoni.rapporti fra i<dne paesi, ,< 

Motivi di stagione, ' 
. L'uomo ia frac. 

Qui da noi il carnevale si riduce a 
au compleopo di feste da ballo; si balla„ 
si balia.'a ai ballai 

É no mo^o come un altro, di diver­
tirsi, e non fa male a nessuiiq. 

Perciò spessi s'inoantrano dei giova-
notti oorr^ttamente vestiti'in /rao. . 

L'uoqio in /nac assumo l'aspetto d'un 
essere atiflbio, d'una sirena barbuta, 
d'un tipa, mezzo uccello e mezzo uoino. 
Quando ie falde, delia marsina, h.fjioo 
una, certa rigidezza e tenî unQ ad'assu­
mere una posizione órlzzóiitalp .anziché 
vertic'ile, allora .'l'uomo mto uno di qua­
gli ese(np|.ari della famiglia orai|i()log;ioa 
ooujsoiuti' sotto il ilomi9,dl IrafnjtQliSfi. 
Un' corpo di' uccello; pos,aio soyra un., 
paio di gambe d'una' lunghezza inve­
rosimile. 

L'uomo infriif ^ uo .iadivl^lao ' agU, 
antipodi del sua uorplali^'i,̂  ó'̂  H''' . ' 
meno del rovescio della ióecliigliii;qa>na. 

L'animale uomo Ha la manta 'spicca-
tissima di "tapparsi bene, di abbotto: 
uarai sul davanti. I suoi ìndutuenti. a. 
sempliòe n a' doppio petto vengono tniti 
quanti a rlcongluiigiìt»! e acchiudersi.'..' 
sul medesima. 

Si direbbe c'io tutto ciò abbia lo scopo 
di coprire e di difendere lo' due uose 
che i'bomb'ha di' pjii sacro al mondo; 
il cuore s i i portaroglì, 

Il frac invece sprezza tutte queste 
norme e tutta queste precauzioni. 

Vuomo in frac si presenta in so-
cietA, aperta, scoperto, indifeso... Egli 
offre apensieratamentiì il petto àgli as­
salti nemici.' 11 .'s)f() bj'afiqp^^parati) sem­
bra np foglio ^preparato apposta perchè 
una mano 'fetifmjnile possa a^riverv'l su 
un oome destinato a uoii cancellarsi mai 
più dal cuore che batto e palpita I& 
sotto; oppure (perdonatemi, lettrici, non 
è a voi che alludo) un vaglia-cambia­
rio... alla portatrice. 

L'uomo, sempre pieno di tasche e dì 
taschini, una'volta ehe indossa il frac si 
trova ridotto al punto da non trovar 
dova, collocare neppure un fazzolettiao 

spettacolo di cui il ricordo rimase in­
delebile nell'animo suo. 

L4, in fondo alla fredda stanzuoola 
borghese, stava l'imperatore soduto da­
vanti ad nn tavolino, opparajchiato pel 
pranzo, con un lume ai due lati. In 
fondo si vedevano due aiutanti silen­
ziosi. Un oamoriere, in piedi vicino alla 
tavola, aspettava, Ed il bicchiere non 
aveva ancora servito, il pane non era' 
stato tocco: un'ala di pollo si raffred­
dava nel piatto. 

L'imperatore, immobile, gnardava'la 
tovaglia con quello stesso tremulo negli' 
occhi torbidi e pieni d'acqua ohe aveva 
gli a Keims. Ma sembrava ancora più ' 
stanca, e quando, decidendosi finalmente, 
con atto che tradiva uno sfarzo immenso, ' 
recò alle labbra duo bocconi, respinse 
poi subito tutto il restò eoo una-mano. 
Aveva pranzato 1 ed - un'esprasi ono dì 
sofferenza, tacitamente sopportata, rese ' 
anche più livida \if àu'a fàccia pallida. 
GIÙ, a pianterreija,^ mentre Haarizio pas- -
Bava davauti'alla'sala da pi;'anz'a, una 
porta si aperse airVmprovvirfó, ed égli 
vide, tra lo scìntilllb delle candele ed 
il fumo dei piatti, una lunga tavolata ' 
dì soudìerì, di aiutanti'e di ciambellaDi, 

'ohe vuotavano bottiglie dai forgon!» in- ' 
ghìottlvano a due-'palmenti i polii e 
leccavauo le salse con gran baccann. 
Dftcchè s'ara spedito il dispaccio al 
mai'i'aciiillo, tutta quella gent'i si ral-

I legravn, sicura della ritirata, Fra otto 



IL FRIULI 
minotoolo; egli non sa dove liporre le 
mani,' quel bianco delio sparato Io ab­
baglia; ai trova impacointo perohè gli 
Sar.eemprad'asaer troppo poco vestita, 

i dbvot da un momsni» all'altro u-
SOITÌ da quel gnaolo aperto, perdei;e' 
quella giacchetia... a ' (dartamento' ri-, 
dotto, e timaiie;-6 ,in di'arilólie di Oaroi-
oia là noi bel'kiizko dé'llà' sàia, trà ' la 
follaoouipaUa.a pxpfamata di Blgoore, 

Quando si aTviojna, utt biaohiors alle 
labpra, JJ>d$s|^.oU9.unagciaoia dal liquido 
ohe sta per icgóìare possa: cadérgli snì 
davanti i;nma(!olata, gli tntmuta i n ve­
leno quella bevanda; a cena poi ai sente 
prepdteatisalmò t r bisogno di atiacoiarai 
al collo QUitovagliolo come fanno, i bam­
bini tanto per preventre ogni disastro. 

f u dotto ohe X'uotno'in frao si OOD> 
fonde iaoilmente con un oamerìere. 

Elbbend qaenta h nna oalnonia ohe 
va a:..tail6 ^soapita. della benenierita 
etasse dgl tavoleggianti,,! qaali, anici. 
al mondo forse, sanno indossare e por-r 
tare il frac come ai' conviene. ' 

Vi «ara'accaduto centó'^olte In so-
Cleti' di imbattervi in qttalohe oame­
rìere aho.v'impDiie.CDl auosapetto omi-
nentements dignitosa,,al.^itnto «kos'a-, 
gli vi si avvioma per aintarvi a «ve­
stirà il Boprabito, vi sentite quasi ten­
tati di sohermirvì o di' dirgli: Oh, ma 
vi paro? troppa ibonti; signore, .voi mi' 
confondete, non lo permetterò mai...— 
e r icever^ di trovare nn Invitato, al 
quale Vii y^^i^bM^vòglla di gridare: -

— Ehi!'• che'cosà f.te'l&'dosl ;iispa-
lato. Non vedete ohe da mezz'ora sto 
cercando qoalobe cosa diiff cui disse 
tarmi? , 

Qita'cbeduno forse''si .chieder& da Chi 
fu importato tra noi l'uso dui frac. 

A all'è la verità,' noi 'ci eia'mò stil­
lati il, cervello'per o'ércar'di decifrare 
un tale, enigma: . 

Foraè -^ noi crediamo •^- ohi per primo 
ebbe la, lumitipaà idea' d'inventare 11 
frao, yoila m'eiloW sotto certi aspetti 
in armonìa l'uoùio' colla donna. Qaesta 
ha il ano .bHvó 'leoóllelée e quello fa 
sfoggio d.el alio sparato. Dolibiamo per6 
conVenife "ohÀ, à'himèl i lp i ragone non 
regge': aó candore, sia pure di porcel­
lana, non' ha proprio nulla a che fare 
colla bianoheùà..; non, andiamo oltre, 
per l'amor del'olelol ' 

• ' • X ' • 

Iia, data storica. 
24 febbràio (ì??!)). l ì vescovo nano-

ietanb IJélràò, viene trucidato dai satel­
liti del cBlrdinal' Euffo. 

••• ' X • 

Un naatìaro al giorno, 
É libertà il poter professare sicura­

mente la propria uplniope -;-. operare 
seoondo le proprio convinzioni — amare 
la virtù — volere la giustizia — credere 
ohe la felicità, coneiete nel credersi fe­
lici.;— oopsiderara che iin giorno tro­
veremo ancora coloro che abbiamo amati 
e alimikti.in vita. C, Cantù 

... • X -
La sfinge. Saiarada-lndoyinelio. 

11 firimiero fa il ucofida 
Utilinimo nel monila; 
'li secondo iti il primiero 
Son l'amore dell'rrtfero. 

Spiegai, del monovèrbo precedente: 
TUEPIDANZA: 

; . '.X 
Per, finirò. 
Due iladri... in guanti, sono invitati 

a pranzo da nn ricco banchiere. 
A tavola, uno.di essi s'accorge che 

il ano oompagoo ha fatto scivolare in 
uua tasca, una posata d'argento. 

jiLl'imcjiaii'L •Mi'j'''>"'»'i*g 

Soma aoomporai, alta fine del pranno 
vuoi dar prova di giuochi di préitlgio, 
e, prèsa' ana posata, esólama. mostran 
dola BKII invitati: 

— -Vedete questa posai^? Io la,metto 
in taàcà,,;' cosi„ì Uno, dtt«; tre.,.,'£ia po­
sata è sgomparsà^a liì tirova, o signori, 
natlà'taaòÀ'del mio attl()ài,i 

Oli invitati verifioÀoo. 
Sguanlo inesprimibile delPamliiO, che 

a sua volta dice : 
r r .E. iKj,. .0 aignori, questa posata 

rifa la stessa via... io li metto in tasca,,, 
Tino, due. e tra... Andate a veder» nella 
tasca del mio amico... 

Applausi infiniti, 
Pentia e Forbici 

BALLA PBjVINCIà 
. ' T r l c c s i i n o « 23 febbraio. 

Acqodotlo -^ I tumuli del Clinfta''o. 

,Di conformità a qmtulio aocstinaì in 
una mia dello scorso gennaio, riguardo 
alla deliberazione dell' ultima seduta 
consigliare straordinaria, par la quale 
evasi'7iimente si tentava abbandonare le 
acqus'Maocìllie e ritoriiar'e alla località 
del Folador, soltostaufe alla mia villa; 
vi:dirA dunque ohe in questa nuova 
località non fu assolutamente rinvenuta 
acqua, puroui si dovette riconoscere ohe 
la sola so'gonte Kacaiilis risponde ai 
bìsoguì/elemiéóarrlapniidenzoiurormino. 

Ora sstà disposto il Consiglio a deli­
berare la conduttura di questa sorgente 
che scaturisce sul territorio d'Adorgna.io, 
perchò zampili al suo abitato? 

Vedremo f.,. 
- Non creda l'on. Consiglio ohe io parli 
per cans'a propria^ anzi a scapito, poiché 
ognuuo coDOsoo ohe la mia caso, avnto 
rignaido alla sua posizione, giammai 
potrebbe uanfraire del suddetto acque­
dotto. 

Farlo adunque' per l'inlereaae della 
mia frazioiie, ohe conta 900 abitanti, 
non senza osservare che Triòesimo pure 

.,nsufruircbba di quest'acqua, onde au-
-menlaró II paese di due fontane e la­
vatoi relativi. 

* 
# * 

I lavori per i tumuli monumentali nel 
nostro Cimitero sino incominciati, se 
nonché, dopo una bella aspettazione, ora 
ai teme che abbia a riuscire una cosa 
meschina per estensione e per forma, 
poiché paro stabilito ohe la spesa per 
ciascheduu tumulo, non deva oltrepas­
sare le lira 460. „. , 

Però giova sperare che gli zelanti 
promotori vi provvederanno acciò quel 
lavoro giovi all' estetica del nostro Ci­
mitero, e rieaca di decora ed onore alle 
famiglie dei singtili proprietari. 

Gf. B. L. 

' V t t l v u s o u o , 23 febbraio. 

Sociali operaia. 
La nostra Sooielà operaia, ohe ò stala 

fondata il 1° aprile 1881, ha pubblicato 
il rendiconto generale dell' anno 1S9X, 
dal quale ricavo i seguenti dati: 
Eotrata L. 937,78 
Uscita » 727.22 

giorni, e 'Parigi , ai dormirebbe final­
mente in un lotto, comodo. 

Maurizio senti allora, ad un tratto, 
la terribila, stanchezza che lo . oppri­
meva: era ttua cosa corta ormai, l 'ar-
•mata si. ripiegava, e non gli rimaueva 
altro, da faro .che da dormire finché 
passaaae il 7 corpo. 

Attraversò di pitovp la piazza, si 
ritrovò dal farmacista Combette, dove 
mangiò come in sogno. Poi gli parve 
che gli medicassero il piede, che lo 
portassero in nna camera. E dopo venne 
una notte buia, un annichilimento. 

Egli dormiva, annientato, oome morto. 
Ma dopo uno spazio indeterminato, della 
ore 0 dei secoli, un fremito lo ogitò 
nel sonno, lo fece rizzare sul ietto fra 
le tenebie. Djv'era mai? Chi cos'era 
quel rombo continuo di tuono che lo 
aveva avegliàto? Subito si ricordò e 
oorae alla finestra per vedere. 

Giù, nell'ombra, su quella piazza dove, 
di solito, le notti orano cosi placide, 
l'artiglieria sfilava al trotto, in una 
corsa sen^a fine di uomini, di cavalli e 
di cannoni, che acuoteva e faceva tre­
mare le casuccle morte. 

Davanti a queirimprovvisa partenzii, 
egli fa preso da un senao d'inquielu-
dine irragioGeyole. Che ora poteva es­
sere? Supnarono le quattro ai Munici­
pio. Egli ' ai stadiava di rassicurarsi, 
dioendoai che non era altro che un prin-
eipioidl eseouElone degli ordini di riti-

Civanzo dell'esorzlo 1891 L. 246.66 
Capitale a 31 dicembre 1890 » 6186.81 

Id., a 31 dicembre 1891 h. 6433.'87 
Durante l'anno s'iscrissero otto nuovi 

soci e se ne radiarono cinque; sicché al 
31: dicembre i soci inscritti erano 7sì. 

X. 

rata dati il giorno antecsdenta; quando, 
nel voltar la testo, acorse ano spetta­
colo, che accrébbe la aua ansia; la fi' 
nastra d'angolo. In. casa del notaio, era 
ancora illuminata, e l'ombra doll'impe-
ratoro vi ai disegnava, ad intervalli re­
golari, in fosco profilo. 

Maurizio infilò rapidamente i calzoni 
per scendere. 

Ma, Conibeite apparve con un lume 
in maini, geatinolamlo. 

— Vi ho veduto dalla atraila, tor-
n'jndo da una corsa iil Municipio, e 
sono venuto a dirvi.... Figuratevi ohe 
non mi hanno lasciato andare a letto 
e che sono due ore che il sindaco ed 
io ci occupiamo di nuovo requisizioni... 
Sicuro, cosi é : hanno cambiato avviso 
un'altra voltai Ah! per Iddio! aveva 
pur ragione l'ufficiale ohe non voleva 
ohe al mandasse il dispaccio a Parigi! 

iìl continuò per un pezzo, in frasi 
rotte, sconnesse; ma il ginvine fini col-
l'intendere, muto e col cuore stretto. 
Verao mezzanotte era giunto un diapao-
cio del ministro della guerra all'impe­
ratore, in riapoata a quello del mare­
sciallo. Non se ne conosceva il testo, 
preciso; ma nn aiutante aveva detto 
chiaro al Municipio ohe l'imperatrice 
ed il Consigliò dei ministri temevano 
una rivoluzione a Parigi, se l'imperatore 
vi tornava abbandonando Bazaiu». 11 
ministro, mal ragguagliato sulla posi­
zione dei tedeschi, e mostrando di cre-

IiM «loiina annógAt» nel Ki«-. 
d r a a f' .mmrtrdonchla, dalla quile ab-
biemo ieri'- narrato il trlata'uaèn, venne 
viconoaoiuta per lyjoia Dorigo,-vedova 
di GiovaniSl-:*?iiz, d'.inni 47, da Prinso 
(Soeohieye). 

Fino «I 18 corrente, trovji»f'<i In qua­
lità di domeatioa presso i signori Tellini 
a Batlt ia, 'a, dà queUgiorn-i aoOtpparvo 
aeuza congedarsi dai padroni. 

Era dedita al vino, per cui probabil­
mente cadde nel canale in iatato di ab-

.briaohezza,r trovandovi la morto, 
In tasca le vennero trovate anche due 

cartolino p atall d' una sua figlia ohe 
trovasi in Ungheria. 

T e n t A t n Ui^NnRfitill». Nella sera 
del 20 oorr. verso le 10 certa Fabiani 
Maddalena fu Antonio ve.!. Casali Già-
com.) d'anni B8 da Prato Gamico, meo-' 
tre trovavasi seduta nella propria' abi-
iBziono isolata, pte-sao 1 molini di Pio-
ria, venne ferita d.i Ignoti alla coscia 
siniatrii mediante duo colpi d' arma da 
fuoco, tirali dall'esterno per l 'apertura 
d'una finéatfa. 

Da • rapporto medico risulta che le 
ferite sono, '^robobilineate prodotte da 
projettili'di piatola penetrati nella co-
'adu per 16 jentimetri circa, e' guaribili 
in 40 giorni salvo complicazioni. 

Ki«««lrl «il M t l i v i e l t » . ignoti ladri, 
dall' Albergo di Giov. Batt. Gemin di 
Saoile, rub irono Wi salviette del com­
plessivo valore di L. 70, òhi trovavano! 
rinchiusi In nn armadio. 

O t t o g a l l i n e r u b a t e . Da pol­
lalo aperto anneaso all' abitazione di 
Pietro Oipoìat.di Pordeuona, ignoti la-

'dri, tubarono otto galline del valore di 
L, li). 

GRONAGAJITTADISA 
C » a t ) l s ) l » c u t u u i m i r i II Con-

aigllo comunale è convocato In seduta 
atraordin,iria per lunedi 29 corr. alle 
8 pom. por trattare i segnanti oggetti : 

' Seduta pubblica. 
1. Partecipar-ioue a ratifica di delibe­

razioni prea,j d'urgenza dalla Giunta 
junnlcipale:, 

a) sull'affittanza dei locali, por la 
scuole di Paderno; 

b) BuU'atto di garanzia prestata dal 
Conaorzio Ledra-TagHaiuenio al Comune 
di Udina ; , 

a) per storno di tondi da catégoriu a 
categoria del Bilanoio. 

2. Kevlaione ed approvazione della 
lista degli elettori amministrativi per 
l'anno 1892. 

2 bis. lievlsione ed approvazione della 
lista degli tilettori commerciali per l'anno 
1892. 

3. Località per il mercato dogli ovini 
e dei snini; strada, di clcci^nvallazione 
iutarna da porla Geraona al vicolo A-
gricola: opere Decorrenti. 

4. Prolungamento di nn chiavicoito 
in via della Prefettura. 

5. Latrina pubblica all'Ospitai Vec­
chio. 

6. Eiama e approvazione dei oonaun-
tivl 1889 e 1890 della Metropolitana e 
della Confraternita del SS, 

7. Commissione per la tassa di fa­
miglia, rinuncia a membro dal sig, ing. 
cav. Vincenzo Canciani, e surrogazione. 

8. Casa di Carità, rinuncia a membro 

1 
del Consiglio amministrativo del aig.|da(ti-
Valeatino Baldissera, o sàm^az ioof - '-y. 

•'• ^ , Seduta privata:.' '• •.•'" 
1. Proposta di .oaloolate.à'ifavoradBl 

Voùriiiario municipale. In ò^so di peti*' 
flioD»;. Riiche il fifto attri6tti}o,alla,«WBf 
asaegnatàgli per «bUàìiiune^r presso ,il 
macello; su cui paga l'ittìpolls di ric­
chezza mobile. 

_ 2, Ospitale'Oivìie: promozione d'im­
piegati. 

; I m e n e . Oggi si celebra in Fer­
rara il ,matrimoaio del, ooitro concitta-J 
d(no ingegnere Qió'ir.'Batt.'àizzani con 
la gentile signorina Leonilde Sarrao. 

. Oongratulaiionl ed aogur! agll'aposf.' 

Soc io tAt i m p l o s a t i C i v i l i ; La 
Presidenza della Società degli Impia­
gati, a modiSca di quanto ebbe a coma 
nìoare 'Ieri, fa conoscere ohe il Consi­
glio direttivo, ootiaideralo che la aii'i 
nomina elibe luogo quando 11 nomerò 
dei soci non era che molto ' esiguo, ha 
deliberato di rasaegnar^ le proprie di< 
missioni, affinché l'Assemblea sia, pie-
uàmente liberà di nominare por intero 
una nuova rappresi^nt'anza, oggi che II 
numero tanto maggiore ' del soci per­
mette una saeila. sopra' basi pii'i vaste. 

Si avvertono quindi i , soci ,clia la, 
scelta dovrà riflettere tutti I 14 còlisi 
glierl anzicché soltanto ì 7, come fu an-
nunoiato, e che si passerà anche alla 
nomina del Presidente, del Vicepresi­
dente dei revisori dei conti e dei probi­
viri. 

n e s i i i n t a d a i r O s p i - l l n g c . lori 
una ammalata povera, che chiedeva di 
eaaore aoooltanel nostro Ospodale —'pre­
sentandosi, ci ai assicura, colje.sue carte, 
in regola —' venne respioia dal medico 
di Ruardia. ' 

Non sappiamo ora prooieamenteqnanto 
ciò sia oonf rme ai Regolamenti del 
Pio Luogo; ma sappiamo però benisaimo' 
che si trattava di una infelice realmente 
povera o realmente ammalata. 

Essa abita In un misero tugurio 
— anzi dormendo in ouoina — eoa aoa 
sorella che campa prostando servizi 
nello famiglie, e ohe le diede ricovero 
per non lasciarla morire priva di ogni 
aoccorso sulla strada. 

Che ne avverrebbe della disgraziata, 
ae la aorella, che qualche volta riesce 
appena a gnadagnarsi il proprio vitto, 
se ne volesse,sbarazzare'i' , 

Agli amministratori dell'O.spedale Iti 
non ardua rispostai , " , 

O l r U I n r a z I o n u . fComuniaaloI; 
Il sottoscritto dichiara, per sinontire 
alcune voci maligne poste in giro, o'ne 
trovandosi esso alla porla del Teatro 
Minerva la aera tiella Veglia data dal 
Circolo Filodrammatico, ai proaentò il 
Big. Pulita Giuseppe accompagnato da 
una aignoro in domino, e che per nino 
altro motivo non le venne permesso 
l'ingresso, salvo quello di non esser 
«•gli provvisto in tempo debito del bi­
glietto d'invito, ed essendo noi nell'im-
poBsibilità di concederglielo alla porta 
del Teatro, 

Battisti^ Romeo 

T n b t t r r o t r o v a t o . La scorsa 
settimana é stato rinvenuto un tabarro, 
Chi lo avesse smf'rito ai rivolga al 
nostro ufficio. 

H u a i i t l t r a v a t i . Chi h i dimen­
ticato un paio,di guanti allo sportello 
dei vaglia, potrà ricuperarli all'Ufficio 

dere ohe l'eBoroita di Chalons avesse un 
vantaggio di tempo ani nemico, che in 
realtà non aveva, esigeva con impetuo­
sità febbrile che si marciasse avanti 
ad ogni costo. 

— L'imperatore ha fatto chiamare il 
mareacìallo — soggiunse il farmacista 
— e sono rimasti chiusi in conferenza 
per quasi «n'ora. Naturalmanta non so 
che coìa abbiano potuto dirsi, ma gli 
ufficiali m'hanno ripetuto che non si 
batte più in ritirala e che ai riprende 
la marcia verso la Mosa. Abbiamo re­
quisiti in questo punto tutti i forni 
della città, pel 7. corpo che varrà do­
mani mattina a prendere il posto del 
12. di cui l'artiglieria parto in questo 
punto, oome vo lete, per la Baaace. Que­
sta volta, ò Alita davvero; s.ete avviati 
alla battaglia. 

Si tacque, o guardò anche lui la fi­
nestra illuminata in casa del notaio. Poi, 
a mezza voce, con ima certa curiosità 
pensava : 

-— Che cosa possono esserai detto essi? 
L'è strana ad ogni modo di ripiegarsi 
alle sol di sera davanti alla minaccia 
d' un pericolo, e di andar a dar di cozzo 
contro quel medesimo pericolo a mezza­
notte, mentre la posizione è rimasta 1-
dentioa. 

Maurizio ascoltava sempre il rullo 
del tamburo, giù, nella cittadina nera, 
quel trotto auntinuo, quella fiumana 
d'uomini che scorreva verao la Moaa, 

verso il mistero terribile del domani. 
E sulle tendine borghesi della finestra, 
vedova l'ombra dell' imperatore passare 
regolarmente, vedeva 1! andirivieni di 
quuirammalato che l'insonnia teneva 
in piedi per un bisogno irrequieto di 
moto che vinceva la sofferenza, con l'o 
recchio rintronante dal fraaiuono di quel 
cavalli e di quei soldati, ohe .col ano 
permesso venivano mandati alla morte. 

Poche ore erano bastate a tanto: la 
catastrofe era decisa od accettata I Che 
cosa avevano potuto dirsi infatti quel­
l'imperatore e quul maresciallo, i quali, 
avvertiti entrambi del diaastro a cui 
movovano incontro, convinti alla aera 
che nelle condizioni .spaventevoli in cui 
l'esercito si troverebbe, la diafalta era 
inevitabile, non potevano aver cambiato 
avviso alla mattina, 'mentre il pericolo 
oresoeva d'ora in ora? Il piano del ge-
oersie do Pallk io, la marcia fnlmioante 
sopra Montmédy, già temeraria il 23, 
ma forse aucor,t pissibilo il 25, con al­
tri soldati validi e un cipitano di ge­
nio, diventava il 27 un vero atto di 
demenza, fra lo continua inoortezzo ed 
esitanze del comanda e la oroaoente,da-
moralizzazione delle truppe. Se lo aa-
pevuno entrambi, pe ohe uv^va'O ceduto 
alle voci apietate che apronavano la 
loro ìiidcoisiono? Il maresciallo non era 
forse che una mente docile e limitata 
da aoldato, eroica nella sua abnega­
zione. E l'imperatore ìion comandava 

Mluno é p r o f e t a In p a t r i a J 
Ma». E gii italiani,lo.aaD»..a.,.,p$irf3- .. 
zionel 'Biata che no .ilmedio. iiOB~eia -
fatto In Italia perchè venga nocoltO'olii -
massimo favore,!. Foco iiaportjt oHé'ée'tVa .. 
a nulla, .^ma' la scaibla darà)s àd'..il • 
nome stranieio vaio tatto I io smetcib '• 
copiosisgimo che da vari natii il pott. 
Ma:;jolinl Vàfa'òé'ndiS'ablle 'axii'Pàiitim . 
di morSi iafallibili nelle oure'dtiie tbasi ' 
reumatiche, afonie, 'rauoediav rentni di 
petto,.e. malattia infiamamtoria-della ^ 
gola e delle tonsille, delle gengive e 
nelle afte pravana^l^c^ntestabiiii^epte la 
loro efficacia.. Le*'Hotìfche'"all'èstero 
VI uno crescendo, eppure ancora si deve 
vedere, fra noi chi si eei'vv,'nella cura, 
di dette infermiti, di potatine o, di ri*: 
n;edil forestieri, o di qualòhe" novità ohe 
sorge da un mò'ùiènto' àll'àltriii ai solò" 
soopd di'spsoalazlone,'e' peroni di pfo- ' 
blematica prepari zinne a spasso danaoii, . 
perché il ,pià dalla, volte . coateQgono.,, 
oppio 0 suoi prepare^ti, ohe p^araUzzano,, 
lo stomaco e favoriscono l'iperemia, ce-, 
rebralé, àen;fa eppbrtarè niun vauts'g^ld 
alla cura della malattia', pei*'la quale ' 
sono pomposamente .decantato. Per.oai. 
chi vuol estera, ceito d>. guarire .con 
prontezza e senza daiiui maggiori della, 
propria saluto fecola uso sdlKm'ént'e delle 
pastine di mora del Dott, G.'Maziolini ' 
ohe al vendano in acatole à'.L. l'avvolta'i 
da carta gal la filogr^na con;marca di , 
fobbrioa depositata. , . ., . 

Uoposito ' unico in UDINE presso la farina-
eia ili G. COMliSSATTl - Venezia hi-
miicia BOrNlìR. alla Croca di Malta,.far­
macia Illoaio ZAMPIItUNl — Belluno, farmacia. 
FORCELLINI - Trieste farmabia .1»BEN: 
DIN!, farmacia PERONITI.' •' ' " '• 

I . ' I l : . 1 . • ' . . 

Ddina che balk' 
'Teatro Minerva Questa 8érn,"ult!iiio 

mercoledì di Carnevale, avrà luogo una ' 
grande veglia mascherata di lusso, ' 

logresao alla platea e. logglO'illre 1.,-
Abbonamento .al ballo ljre,.4, ,Par,ogni. 
danza cent. 30. Unasedia riservata ,L. 1. 

Non sarà periu'essol'lngreséò al Tea­
tro senonché alle persone ed alle ma­
schere'decentemente'vestite, s durante 
le danze é vietato alle signore Ji leverai, 
il voltino. , i . 

Ai Camerino dei 'Teatro, dal mezzo­
giorno alle ore 2 pom. 'sonò vendibili 
biglietti d'ingresso e palchi; ' < .. 

Teatro Nazionale. Quest i séra alle ore 
9 avrà luogo in questo Teatro Una' 
grande veglia mascherata. 

Ingresso L. 1. Le signora donne-ma-, 
scherate cent 60. Un palco L. .6. Per 
ogni danza cent. 30. 

Sala al Pomo d'oro. Anche in qnesta 
sala stasera ai ballerà. 

Ossei'veizioni meteorologiclia .. 
Stazione di Udine — R. Istituto Teonico . 

23 - 2 - 9 2 loro 0 a. ÓpeS p. or» 9 p. gior. 114 

Dar, rid. a 10 | 
AJltam. 110.10 
ìiv. dol mara 7ó8»l 763.0 754.1 7B4.4 
Umido E'olat U 03 6G «5 
Stato diio'jk) cop. cop.' cop. plovig. 
ficiua CAJ. m. 
S(Jirezìons ^ — 0.3 ficiua CAJ. m. 
S(Jirezìons NE E E NE 
*(voI.KUoia. l 1 1 • 8 , 
Term. oaatigr. 10.3 ll.l_^ a.* 7.8 , 

Tempor,tur. ( J ;1 ;T™ "««a , 
Tomperatura minima all'aperto .7-5.9 . < , 
Tempo probabile: .' 
Venti deboli a fresca iotartio a le­

vante, cielo nuvoloso nebbioso con qual­
che pioggia — ancora temperatura ele­
vata. 

•più, ma subiva il destino. 'Venivano a*' 
chiedere la loro vita e la vita dell'ar­
mata : essi la davano. 

Quella' fu la nottp del delitto, la notte*. 
esooraad.a,dali| asaaàsinio'di uda njizipao; '•• 
poiché l'eaeroiló era perd'ulo da allora" 
in. poi, e centomila uomini venivano 
ma::dati alla strage. 

Disperato e fremente nel pensare, a; 
quelle cose, Maurizio seguiva -l'ombra 
Bulla ricca mussolina della buona si-
gnor<i Besrocbea, l'ombra irrequieta e 
febbrile che aembrava apinta all'azione 
deiila voce implacabile vibrante da Pa­
rigi. 

L'imperatrice non aveva ella desi­
derato, in quella notte, la morte del 
padre, per assicur.ire il regno del figlio? 
Camminai Camminai' Va, senza guar­
darti indietro, sotto la pioggia, nel 
fango, va allo atermiolo per giocare, 
fino all'ultima carta, quella partita sor 
prema dell' impero in agonia 1 ,, 

Cammina I Cammina I Muori da eroe : 
SUOI cadaveri accatastati del tuo popolo, " 
colpisci li mondo intiero ,d'naa ammi-^ 
razione pietosa, perché egli perdoni 
alla tua discendenza 1..,. ,., 

Giù la cucina non mandava più 
. vampe, gli scudieri, gii aiutanti, 1 ciam­
bellani dormivano,. tutta, la casa 'ora 
buia e nera; mentre l'ombra soltanto 
andava e veniva seu^a poaa, rassegnati» 
alla fatalità del sacrificio. 



IL F R I U L I 

NEL. TEMPIO or-i-gNil 

£((i(tówaW3* febbraio .18^3. 
Tondòla Federico, detto Favan di 

6iav«i3aì, foroaoialo di Boja, per furto, 
1 me'sé^e 18 giocni di reoinsione. 

Polihger TSi^a'.'fd'jE'mnoSSÒ», ójta ' 
In Hoigen seios'a itdbile' dinora, per 
f u r l o / l a a n o ; » . at'tói'è 17 g'faràl.'y 

P À R I S T O NAZIONALE 

,; Seduta ant. del 23, 

Presidenza BIANOHERI. 

il j^rèeiilente oomonica le dimissioni 
di Gagliardo. 

Giolitti e Buttolp, a oui. ai, associa il 
presidente, rioordino gJi'. emiaénii-ser: 
vigi rea! da Qagliacda al paese. 

Uichiarasi vacante un seggio nel I 
collegio di Glenova. 

CouTalìduoei ie eleziooi di Bari. A-
scoli,Piceno e CosenzaS. 

Il froflidente >;coitiunioa ohe -le- oour 
oltteii;»!. della, jgi^iitiii delle èlesiobl l'è: 
lativé Blrele«'lò'&.é'.ooi)tea,)ata.' del 2J col­
legio ìtiBiraoaaa, dove fa eletto Gairnao, 
sono pet' la eoavalidazioiie, 

D<kneb domanda sohiarim nti. 
DuBìit! sostiene le coaolusìoni della 

giuntai ì 'C' , ' -l'i , i, '• • : 
IjanSs^ra, a^inbibs della miiioianKà 

della giunta,'dioiiitìrA che nella-eletioné 
di Siracusa del 6 gennaio ai vcrìfloa-
roDO'gli ateasi fatti, i quali determina-
reno,là, giunta stessa ad annullare la 
prece^etjte elezione, 

Gio^ignoli confuta Donati e le coa­
olusìoni^ della giunta. 

Danno""diiw sta, 'voterà per il corti-, 
tato -itfqaironte.*' •'• ••••• 

VlsoUi pr,esenta la mozione, per un'in­
chiesta éufl'elèziune, di Siraone». 

Ili proposta di Vischi si,vota per 
appello nominale eU'd^réspinta con 102 
voticontro a.'J e uno astenuto.-

Si votano pure per appello numinale 
le óoucluiiuni della giunta e sono-re­
spinte con voti 104 contro 92 e uno 
aatenuto. 

Dichiarasi vacante un seggio del so-
condor collegio di Siracusa. 

Si.riprende'l'esame degli articoli del 
progatto'di legge jìer gli aiti giudi-
ziari e i servizi di oapcelleria. ' 

Parlano Pìigiiitse', Viaolii, Oaivi, Pal-
berti, Imbriani, d>ce ch^ per la dignità 
del Parlamentò ituliaòo, spera che l'ar-
ticulo primo sarà respinto, e chiama i 
provvedimenti iìnaitéjàtii ^p'w'postr delle 
pidocchierie'. . , : . . ... 

Chiusa la discussione sull'articolo pri­
mo, tutti -gli euiebdainentl sono respinti, 
e si appi'óva i'a'l'ooio coma proposto, 
però, con debolissima maggioranza. 

SI passa all'art. 2 e parlano China-
glia, ;Calvl, Nasi Carlo - e Vischi; ma 
SI sospende la . discussione, che ai ri­
manda a ,domaoi-

Oomunicata un'interpellanza Bértolinì 
per sapere se ,ii Governo persista ne­
gli inteudimenti di riforma organioa am-
miaistrativa, annunciati nel discorso di 
Milano e ct>me provveda alla prepara­
zione di quella riforma, Imbriaui chiede 
quando potrà dìsontersi là sua mozioae 
oiros l'aboliziqoo., dei dazi interni sui 
cereali e sulle farine. 

Colombo risponde; Dopò i | bilancio, 
alla <jual epoca proponga il rinvio della 
mozione. 

Imbriani pt^oteata'.o domanda l'ap­
pello nominale, ohe non è appoggiata, 

Im^riani ritira la mozione e dice che 
presenterà un progetto dì legge. 

Seduta del 33:. 
,...;« Presidenza FARINI 

Si procede alla discussione del pro­
getto per i provvedimenti angli infor­
tuni iital lavoro, ' ' 

Chimir^i chieda .ohe la discussione si 
aprii;: sopraj il' progetto del Ministero, 

Su tale-questione parlano Auriti e 
VitnUoschi, 

Chimirri rlcirJa i precedenti di questa 
legge-Che viene innaui-.i al Senato rin-
noy^ta. 

Dimostra la necessità di provvedere 
alle esigenze dei-nuovi tempi colla as-
sicoìcazioue obbligatoria, 

S^t^iga le diverse parti del.progotto 
ministeriale, eh'egli crede risponda agli 
altjj^iini scopi ohe si propone. 

Majorana prega, il , ministro a non 
intafnreiare-troppo largamente il siian-
aio del Séniito.^ Manifesta dei dubbi 
snl^plioaziona assoluta del principio 
deipàsaiouraziouo, obbligatoria, specie 
per. la piccola industria. 

Aurili insiste aopra -1 criteri legali 
della'legge.» ' . 

Chimirri replica rilevando la conve-
niepea di riportare le questioni dalle 
sfeUè, dal diritti), alUerreno pratico. 

Rimandasi il seguito della diéonssioue 
e si leva la seduta. 

• 'UfrANNESSiOME SFUMATA 

Si ha da Trieals olia. 1 tentativi del 
deputalo croato-dell'Istria, 'sig. Laghi-
giia, di far proclamare nelle Diete di 
2ar<i, Parenzo e Z^agabrla, l'annessione 
dell» Dnlmaitia'''9i^ Igttia allst Cioazia, 
sono falliti, ;'; .} ) 

II deputato L'iighigna aoti' ha avuto 
buona accoglienza presso i deputati 
croati, dif&dàta'Ja essi di uno che ha 
disertato la causa italiana. 

NOTÌZIE E DISPACCI 
DEL MATTINÒ 

.. Il progetto Ferrari 
Roma 23 — Gli ufflci ammisero 

alla lettura il progotto di leggo 
presentato dall'ou. Luigi Fer­
rari sullo tasse di successione. 

Per i parrooi 
. Lu commissione del fondo per 
il culto propone di portare a 
mille lire il minimum della 
congrua dei parroci, esento da 
riccTiezza mobile. Ora il mini­
mum dello congrue ò di 800 
lire. ' • 

La morte del oardi'rfale Mermilloil 
Il cardinale Mermiilod, arci­

vescovo di Ginevra, ò morto 
ieri a Roma, alJe oro 11-25 ant. 

Del Mormillod, ebbe il Papa 
grande stima, e fra i cardinali 
esteri papabili anch'egli era. 
Cavallotti querela un giornalista 

Cavallotti ha sporto querela 
contro Alessandro Luzio, diret­
tore dellii Gazzella dì Mantova, 
per un articolo di fatti e com­
menti relativi alla sua vertenza 
con Nasi. 

Una bomba 
Palermo SS — Una pattuglia 

di soldati, trovò presso una pol­
veriera una bomba carica di 
dinamite, con la miccia propa­
rata- per l'esplosione. Se per di­
sgrazia fosse scoppiata, avrebbe 
fatto danni immensi. 

La crisi francese 
Parigi 23 — Carnet invitò 

Freycinèt a recarsi alle 2 pom. 
all'Eliseo o gli propose la mis­
sione di formare il nuovo Ga­
binetto. 

Frejfcinet gli ha esposto le 
ragioni che lo obbligano a de­
clinare l'incarico. 

Parigi 23 — Devello, in se­
guito ad invito di Carnot, fece 
appello al concorso di Rouvier 
che sàrù invitato domani al­
l'Eliseo. 

Rouvier riceverà la missione 
di formare il nuovo gabinetto 
e conserverà, la maggior parte 
dei ministri attuali. 

Parigi 24- — Carnot incaricò 
Rouvier di formare il nuovo 
Gabinetto. Freycinèt, Ribot, 
Constans, Develle, accettano di 
entrare nella nuova combina­
zione. Assicurasi che vi entre­
rebbero pure Loubet e }3udeau. 

Clemenceau dichiarò che com­
batterà qualsiasi Gabinetto com­
prendente Freycinèt e Ribot, 
responsabili dei negoziati col 
Vaticano. 

Progetti anarchici 
La Prefettura di Polizia di 

Parigi avrebbe le prove che 
gli anarchici si preparavano a 
far saltare il palazzo dell'am­
basciata di Spagna, per vendi­
care gli anarchici giustiziati a 
Xeres. 

Collisione ffa due treni 
Telegrafano da Saint Denis 

che ieri .sera il treno partito da 
Parigi raggiunse presso quella 
stazione un treno vuoto che e-
seguiva dello manovre. 

.1 vagoni di coda furono fra­

cassati. U macchinista del treno 
di Parigi rimase morto. 

Vi sono 13 foriti, dei quali 
tte- gravemente. 

POSE P'ARTE 
«Jole» de! m. Albano Seiamlt-Doda 

(nostra oorrlspandenzn) 

Yonozia, 92 fobbralo, 

f.4. F.J — Danqiis, so l« «arte aaii 
fallano, la ser^i del ÌÌ3 di questa mese, 
va in scena al Ter.tro Uossiui la Jole, 
opera IJrica in due parti del maestro 
Albano Saiamit'Doia, &f;iio dell'oBore-
vole e^'minletro delle finanze. 

Il giovane e modesto mnsioista è già 
noto nel mondo ilell'arte, sia per talune 
«ne grazioso, romanze edite dalla casa 
Eiotìrdi, sia • per un quartetto Warco 
che otteiine il secondo premio ad un 
soleone Concorso bandito d»l r. Istituto 
musicale di li'irenze, L'opera sarà inter­
pretata dalla signorina Parboni, dal te­
nere Zonghi, dal baritono Caratelli o dal 
basso Baliaardl. D.rHtore d'orchestra, 
il maestro Acerbi-

Uno dei più vivi desideri del maestro 
Seismìt-Doda 6 cha non si faccia intorno 
a Itti quella gonSalura di reclamo di 
cui il pubblico incomincia ad essere 
terrlbiImeuCe seccato ; epperd ntills vi 
dico .dei pronostiol cho.si possono trarre 
dalle provo ul combaio e di. Teatro. 
Chi deve giudicare 6 il pubblico, ed é 
bena che ii ^indizio -aoa a'm prevaouto 
dalla compiacenssa di giornalisti e cri­
tici amici. Sin dopo ndunque della prima 
recita, acqua in bocca­

l i melodramma, su oui il maestro 
Doda rlcumA la sua musica, à del poeta 
R^iTaele Saluslri, e si divide in due 
parti. Nella prima parte ci si trova 
Hullu terrazza di un castello- Tj'epnca 
e il luogo sono indi^'ati nelle didasca­
liche cosi! " Italia secolo XIV „. Non 
si potrebbe essere più precisi. Passa 
in lontananza un coro, di contadini re-
duoi dai lavoro, a cui risponde fa voce 
delle sentinelle ohe sorvegliano il ca­
stello. I<'rate Anselmo (baritono), si 
trova sulla tenazzia ed approfitta dell' oo-
ossioue par svolgere un monologo filo­
sofico- Viene interrotto da Boltramo De 
Dauli (basso), il babbo di Jole, o tr.i 
ì due si avvia un duetto nel quale in 
soatenza il. Beltramo iice che fu un 
birbacciune da tre cotte e che ha 
paura dell'inferno, e frate Anselmo lo 
conforta e lo invita a rientrare celle 
sue stiinze. I due se ne. vanuo, ed ecco 
comparirò la soave ed innamoruta Jole 
(mezzo soprano) che aspetta siispirando 
il suo Viscerdo (tenore), e questi non 
tarda di molto a oomnariro. Non ò me­
stieri di suppoire una grande immagi­
nativa nei lettori per ritenore ohe essi 
avranno compreso di volo,che quel due 
si son trovoti sulla terrazza per tubare 
un canto d'amore; ma se qualche let­
tore vi l'osse duro di cervce, sappia che 
la scena è illuminata dalla luna, e non 
occorre dir di più. Mentre Jole e 
Vhaavdo s'abbracciano, in luogo dei 
soliti puntolini di cui si circondano l 
romanzieri pudicbi, capita invece il 
babbu, e si apprende olie Yiscardo li 
Ogiio del rivale di Beltramo, & Bel­
tramo, riconoscendo in lui nu prode, e 
senteodosi colpevole, di avere infrante 
le sorti della sua famiglia, gli dà quasi 
a compenso la mano della %lia. 

La seconda parte si svolge nella sala 
d'onore del Castello, Dopo un corale 
con accompagnamento d'organo, al suono 
della niarcia nuziale, si avvunzano Jole 
e Viacardo, o Beltramo proclama lo 
sposo di sua figlia signor di Danila e di 
Bruumia, La folla prorompe in accla­
mazioni, ma sul più bello a Beltramo 
viene un aco'dente secco e tira il cal­
cetto sulla scena, al sentire i rintocchi 
lenti ed irregolari di una cam­
pana, mentre .Jole sviene fra lo braccia 
delle sue damigelle a oalit leoJamaata 
la tela. 

Per capire questo finale, giova sapere 
che secondo una cronaca inedita, Bel­
tramo di Danila avrebbe dovnto morire 
il gioruo in cui avesse suonato la cam­
pana del Castello di .Qraunia, ohe egli 
aveva portalo via di netto alla famiglia 
di Vlscardo, 

In un' altra mia vi dirò come abbia 
sapulo il maestro Doda interpretare 
musioiilmente le situazioni dategli dal 
poeta, di cui sarebbe azzardato il dire 
che abbia fatto un oapolavoro. 

Ieri a sera ebbe dunque luogo la prima 
rappresentazione di questa nuova opera. 

Jj'Adnalìc'o d'aggi, dopo aver consta­
tato che il libretto 6 pieno di gravi di­
fetti, cosi parla dello spartito: 

> l i primo atto incoininoia con un 
breve proladio di eìi>g/iuiB fattura. 

Buono il coro di contadini che attacca 
prima in tempo OJ-rfmano e fiuiso i con 
un elegante movimenta di valso, 

11 recitativo' deoluinato da frate An­
selmo è monotono, e cosi il duetto/^t'^-

tramo-Anselmo, n"l quale però 6 da 
Botarai iì lavoro oroliealralo aocarAtis-
Simo. 

La romanza di Jole.è il duetto d'a­
more, ci sembrano paco nriginìttij ina 
ad un maestro die fa le suo prime armi 
min si pno domindiiredeiroriginaliiili, o 
non cOD.viena essergli severi,' 

Il quartetto finale è di poco sfifatto. 
.Nel second'fttto ci piacque il concer­

tato, II. coro dell' Imeneo 6 un brano 
riuscitoimediocrBllbriudisidi Viscardo, 
acche esso tristo come tutto il resto, 
ìù l'opera fatalmente Salace molto Cred-
damenip. 

Non faremo al Seismil-Doda dall'a­
dulazione i Jole non è opera che possa 
sperare vita durevole, essa peri addi-
mdsirel la soda coltura musioale dot 
giovine maestro, e lascia vedere ch'egli 
potrà faro assai bene. 

ISd ora un po' di cronaca: Un pub­
blico efegantisaitno affollò il teatro. Dopo 
il preludia un» chiainata all'autore, due 
dopo l'at'i'a del baritono, tre al duetto 
— Beltramo-Anselmo — due dopo Tana 
di Jole — B qUMto pezzo è bissato — 
una al duello d'amore — tre alla fine 
d'atto. 

Seoohdo'atto: una chiamata dopo II 
concertato, un applauso ad opera finita. 

Abbastanza buona l'esecni! one vnoale: 
la signorina Farboni, il Zonghi, il Ba-
lisardl, il Cerateli!, misero tutto l'impe 
geo nelle loro parti, e cosi l'Acerbi e 
il Carcano. Splendidi 1 scenari del Dol­
cetta e i vestiari di Ascoli. „ 

Corriere ó^merciale 
Jffi«i 'cn(l 8 c U t u k u n A l Ì 4 Eaoo i 

pirazizì [ìratie&ti sm aostrì meroRti du­
rante la t rascoraa aQttimtina : 
Uova alla ilozziua' ' ^̂  dft L. 0.60 a 0.78 
iìntrro 
Fatato 

QfADO'.urco 
Cirriuantino 
Friununto 
Segah 
Sorgoro3so 
Lupini 
Castagno 

al Chllog. da „ ì.'iQ a '2,Vò 
„ da „ 0.07 a 0.08 

air^ttoi. daL. 12.15 a U.— 
n da 
« • da „ —.— a 23.— 
st da n —.— a —.— 
» da „ —.— a —.— 

- „ da rt —t— a —•—* 
al Quintale Ci „ 14.— a 10.— 

Fflgiuoli alpigiani al Quint. da „ —.— a —,— 
id. di pianura „ c'a „ -_,__ a —.•— 

Fiono doli'Alta 
I.a riual. al (][uìnt. 
ll.a „ 

da L. e.25 a 6.80 
da • 5.70 a 6.— 

Fi'ono della Bassa. 
I.A iitml. al quiut. da L. 6.— a 6.10 
11,3 « „ da q 4.&0 a -i£'3 
Paglia da foraggio al aiiint. da „ 0.— a 0.— 

„ da httiora „ da „ 3.85 a '1.-— 
( ) o m b i i « « H i f l t . 

Legna in stanga al Quint. da L. 2.15 & % 
Carbono La qualitfk. ^ da 

C u r i l o . 
Vitella qaadl davatitì al Ch. da L, 

3 M di dietro 
/ I. qual., taglio pilmo 

^l -, » BQjoudo 

iJJ-

Vacca 
X'Qcora 
Ario lo 
Castrato 
AguoUo 
Porco fresco 

terzo 
primo 

80C0 ido 
terzo 

da , 
da ]. 
da , 
da , 
iia . 
d a ; 
da ,, 
da , 
da , 

da , 
da , 
da ', 

7.30 n 7,83 

l.— alM 
1,40 a 1,00 
1.50 a 1,70 
1,30 a 1,40 
1 . - a 1.20 
l,40al-àO 
1,20 a 1,30 
1.— 0 1.10 
1-—al-50 
1-— a 1-40 
1,10 a 1,50 
1,20 a 1-60 
i . aoa i . eo 
l-ii0al,80 

N- B. 11 dazio sul dono ò di L, 1 al (iniatalo; 
qaullo sullo legna dì L. 0,30 n quollo sul car­
bone di L, 0.G0, 

Come 
sono da compiangere 

coloro che non posso-
doiio e non al curano 
di fare, flnciiè sono in 
icnipo, actiìiìHl» di bi­
glietti della 

mnm mmm 

La seconda estraaione avrà luogo il 

30 aprile 
del corrente anno. 

VENEZIA 33 
; , • « . » • • 

Rand. Italiana S '[> gò3,1 gem. 189!! | — . — 1 — — 
, 8 , ' . god . l l ag l IBM )—.—Ol-a^ 

Asonf Baaea Nailonale. I—.-
• Binoa VDQott ex di Id. , , . 240. 
• Bue> di Orad. Vanti»Eiiu.'li97. 
» Società Veo. Coatr. noùln: ]—<-

. y. aotoaiaolo Voam^ flao àpr, - IS'Ut.' 
OMig. AwMif» di Vnaal « pr«nl j - - , ~ 

• a ,«»(«•.- i: V. if 
«coati) Oi^bi 

Olanda . . 
Garin taia, . ' 
Fnìùisla', ;'. ' 'i 
Belgio . . T ', 
Lonilra. , . ' 
SrlxXQiit, ". - '' 
Vioniia-Trloi-
Baadaa.iia.tr.! 
Pera! da SO rr.l 

— —,—! —.—120l)Ii,n7.i 

- l ò t i » ' - . - - - - ' - -1 . : . . ; _ U 
—' —.-• 86.97 2S,S9 M.m 

-l?30.5/4 — . - | r 

M e o n t l 
Bano> Hazlonala 6 l|3</g . « . - , - , : ' 
Baucodi Napoli.5 tiilu, - • latéréùlaa«ntlol-i 

ssaima. r.oodil» 5 •/, o titoli garantiti dallo Stata 
potto forma di Goato Ciorr. tasto 0 */,. 

:—Col'Cantoni 
.Il 

50— 

60. 
01-— 

IB.-

Uorce 

TORINO 33 I I 
Rand, o. 9z|l7-—Rsnd, doe 
Rand, Una 92 20;—Moùiterr, 
A I . F . Mod. 485)50, Banw Qvn, 
,• > Uet, mm.-ihttiR R4ts. 

Ortd, Mob, ' 9 7 7 ' • 
Banca Na>, 1815 

• S'iM. 
Ore.ì' llor, 
Buina Sena, 74 
Bwca^rilnr, ili 
Coup. Foad, 
CanaBttir, 85 
0, V. >- Fran. 103 
„ 3 m. a, Lond, 26 
Han, Torino BIO 

aRNOVA 23 
Rond, 5 Olu 913 
A.Ban.I)ai. 1316 
Cred.M.ltal, 379 
Forr, Morid. 033 

• Medit, 487 
Navig.Qeu. 310 
Banca Dan, 3:15 
RoOla. Ziioi:, 334 
SociotA Vou, 
C. r.a, Fran, 103 

• > Lond, 
g • • Qoru. 133 

ROMA 33 
R. I, 50(0 0. 92 ti. -

• por fin. 92,12,'— 
R.i:ai.sO|o 5 ì a o , -
Ba ca rodi, ,'-
Eanca Gon, 827 6J 
Crod, Mob, .37a 
A, Ferr, Mar. 632 
A. S, A. Pia USO 
A.S,lmmab. 199 SO,-
Parigi a 8 m, /— 
Londra > 26 90/— 

BÌ<:RU:70 23 , 

Mobil. 177 51),. 
AuBtùacbo 124 50-. 
Lombardo 4170,— 
Rand, Ital.' 89 20.— 

LONDRA 23, 
Inglss. 9618/10 
'aliano 33 1(4— 
MILANO 93 , j 

Rond, 0. 

fa 
"4«6 

$30 
im 

810 
324 
85 
46 

307 
387 
103 
!15 

123 

•-16 
23 

02 

IS/r 

^ 

ao.-M' 

Navlg- Qoa, 
Rr'.Zgeob-
^vveoiionl 
Roo- Vonota 
pbbl, Merid, 
• suoYeSOio 
-an.'a vista 

l;-v.J-'"'iù, 
Beri a vi»to 

« a 3 moli 
Afcrid'ooali 

FIRBNZB 

Rond. Ital. 
CSamb. Lond. 

Francia 
A'. Farr. M^r. 

Mobiliare 

VIENNA 23, 
Mob. 
Loinbardo 
Auàtriaobe 
Banca Nai, 
flapol. d'oro 
0. in Parigi 
J.su Loadra 
Rond, Auat. 
Zoocb. imp. 

PARIQI22. 

Rond, 
Rocd. 30(0 
Rond. P.3010 106:02,-
Read-iui. 0|(j 83,60,— 
C, >u Londra 3 5 24.— 
(joa*. ingleas 9615/16 
Obb.forr.it. S03,óO/— 
Cauo.ital- 8 6 / 8 -
Rend. turca 18 32/— 
B*n- di Parigi 828 75,— 
Forr. luaia 605 —.— 
Prestito egìt. 479,88.— 
PHU-npag-oat UliSl.— 
Ban.dlacon. .196—/— 

oi.umana 5^.0—/— 
ICrùi.'iàtd. lawl-

m 80 -
63«-
880 

80 9112--
88 87,— 

283 )2,— 
1048 —.— 

0 87/— 
46 93,— 

118 30,— 
94 86,— 

98.96'— 
98,07,— 

1,15.—|Ai.Soaa 2730]—.— 

DISPACCI PARTICOLA-III 

MILANO 24 
Rondila italiana 99.13 aera 9 i , l 5 
Napoleoni d'oro 20,01 

VIENNA 34 
Rondila austriaca (carU) 94,75 
idi id. (arg.) 94,;io 
Id, id. (oro) 1 1 1 , -

Londra 11.33 Nap. 6 . 3 7 -

PARiai 24 
Chisurt delU aera Ital 88.G0 
Marchi 127/36 

fltfJATTi A L H S S A N D I I O gerente respoas 

MALATTIE_[)MLI OOOHI 

BASEVi doli, VITTORIO 

Ambulatorio tutti i giorni dalle 12 
0 mezzo alle 2 e mozzo pom, 

S. Maria del G-iglio, Palazzo Swift, 
piano terreno — Vouezifl. 

Acqua di Petanz 
onrboAica, litica, 

nc'idula, 
gaxoiiu, autle|ildciuica 

molto superiore. alle Vicliy 

e GttssMbler 
Unico conceasionariu per tutta l'Italia 

!k, Y . n / k - n u o - V i l l n c - Su-. 

burblo Villana, Villa Mangili!. 

Si vende «alle Farmaoie e Oroglisrie. 

O l t A U I O V l t l l K O V I A H I O 

(vedi in ijuarta pagina). 

http://Baadaa.iia.tr


ih Ff lU l . l 
iwi i i ! ! 'mqÉaieHH''!'Jii!ff>«>Baw' 

la.':ìnterm-oni per, Il Mriul si ri eyon^ e^iitesl^p-inpìil^.,plesso,.rA|nmi]|^g^|i|^ll(l)id^ii^^ mm 

^^^^i^«^-y^^Piym^mii!4 

BEHIATO STABIIHIIITO A H0TRICE IRAKLlgA 
ffr|SÌI;-|bA F J L ' H H H I C A K I O A Ì S ! 

p&te iisi0'Oto:;i.tiito lepio - Cornìoi ed Omaèili^iogiìi'ta pesta d o r a l a fiao - l lHii ' i l 'IòSso podatìiòdiLaàta. 
•'' ' : • , , . . ^ ff'l,«!?a|«.,©|ttrilln,o J*. (l'i; . ,, , 

al, servizio della, DeputaziOjne, Provinciale e dell'Intendenza di Fina,n8!a«di ìUdino. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Asstimé ogni geiiere.di^lavorio;• 

•' -Vioi'deM^i^ Prere(t l | i rn 'nrvft . >':{''i.., •' ', ',• '. !• 

al fierviziò, delle Scuole, d̂ el, Oomtune di Udine, del Monte di.piietà,,.éVdelÌ,à'i0Hss.a(' 
di Risparmio di Udine—» Deposito parte, stampe, registri^ oggetti di: oaaoellepianl 
e di disegno — Specchi, quadri ed oleografìe -r- Deposito stampati per Ammi-

nisti'a2 îom Oomuna,!!, Dazio .Gonsumo, Fabbricerie, .iQ|)!e?%'Piie,!t;Qcs-;,'.;î  •; ,-. 
% la RÌe rca tovceéh lo o Vlftì C a v o u r BTi 34 i i < 

'•^ptlete la salute ?? UqttorBìStomatico Rieî titaentê  
MilanatVKl.tCK, IUISL.f:ni Milano. 

Egregio Sigripf Blf l ler l Milano 

Avendo «omminijtMto in pareochie ocon-
soiii ai miei inferaii U di Lei Liquore FERRI) 
CHINA possa assicuradaidVeniacuipra con­
seguite' vantBggìoai.irisultamenti. Csoiî utto jl 
rispetto su», aevotissiiho 

A d o t t . De-'CSIovaNinii 
Pr«f, 4i!>P«Hf«ìa «ll'Universilif di'' Pildova; 

BÓTesi frpferjbiljinenjS.PttBlnld,?), PRliti„s 
nell'ora del.. Weanwm, • 

Vendesi 4ai prinoipaU'ImiOnucistii' dro­
ghieri I ti0tòrlsU, ' • ' 

' Questo liquore- accresce l'appetito, facilita la 
.digestioae, e rinvigorisce l'organismo. 

, Si. prepara dal Farmaeista S A ^ D i t B e si 
vende alla r a r n i a e l a Alesisi in Udine. 

Qutirla edisiom dell'opera 

COLPE GIOVANILI 
ovvero 

SPEQCHIOPERLAGIPVENTÙ., 

: Nozioni, «ongigli t metod» curativo 
'necessari agli infelici cha «i«ffrii»i,« 
d<;lt*.lexfEn *I«S". o r g a n i >Sf\' 
n l t a l t ì p o l l n s l o i i l , p e r f l l t e 
d l n r n e i I m p a t e n s i i od. a l t ro* 
n i u l a t l l e seicretn in seguito ad 
eccfssi ed aitisi sessualU • 

Trattato di S£0 pagina in ^6» con 
iocisioue, «he si spedisce con sagre-
tezisa dal ino autori I>. É . S l n g ^ e r , 
Viale Yenaj^a, N. 8S, Milano, contro 
vaglia po,stJi)e, o franooboiìi, di, lire 
S (tro), pi&i ceitesimi 30 par raccon 
mandaiione, 

G|^PR|#k - l'iffiuouB^ STOMATICO - GL,Q.RIA 

!3 

a-
J3 

S5 

AN'TIGIk 0FFÉL,I.EBIA { 
DI 

GIROLAMO TOFFEONI 
CI,y | ipA»L>E ( F i i i B n ) 

Uniòo speoiàlista éà\f lanlo rinamate Cubane CiyiilalesI 
L'eparlafiiia tatt,;i,ed i),ai9teiqii di confeiione e cottura delle Q I I I I R H C , 

perniettòii^'altabbricétare dì garantirle inan){iabili a buone per oltre un mese 
dalla loro fat)briinzÌPne>i,> purché il pesa delle medesime non sia inferiore al 
chilot5r.ainma. Quesl» dolce però vn riscaldato al-momento di mangiarlo. 

AvVi'rt'e ohe'()gi>> giórrio immancabilmente una od anche,pili volte cucina 
.15,,'.",'%"" *"^ ' ' '*!?«i ad è perciò in gradò di oBrirle i^aasi calde a qualunqui 
garsbna che. no ftie'essé'richiostai Soggiungo ciò p w assicurare la sua numerosa 
clientela del fatto suo. 

Purtroppjk, fi,{|\jidaJB moliti si appropriano questi specialità a danno del 
legittimo ed unico fabbricatore il quale per evitare o«ii contraffazione vendi 
le.'suditlt» C t H b a n e , mnnito sempre- di etichetta-avviso a stampa, consimile 
al pro-ente portajita. la.Brmi autografa, dallo stesso fabbricatore. 

g; 

8i 

& 

Orario ferrovìariu. 
Arrivi 

A osimi 
7.33 a, 

1*.05 a. 

Partenze 
HA. TmiNs 
M. l.SO a. 
. 0 . 4.40 a. 
M.*»7.86 8. 
D. II.IS a. 
0 . HO p. 
0. 6.4» p. 
D. 8.03 p ' 

Arrivi 

«.46. a. 
9.00 a. 
9,15 p. 
2.15 p. 
8.1», p, 

10.M p, 
lt.SS p, 

Partenze 
SA t s toau 
D. 4.iS a. . 
0 . 6.16 a, 
0; 10.46 a. 

' D . 2.10 p. 
M. -«.05 p. 
0. io.;io p. 

..14 r. 

g- ' - BiQBNERAipone M.^l.¥i:,f^|t4lhi'-
Ristoratore dei capelli! Fratelli Rl-ZZr — Fireriè;o> 

P I ABfTpul IO, I jOSIcmiBA, , j ' - 1 . . , , 

Questo preparato ohe conta già trent'anni di vita con.' 
binante srecèsso, senna essere una tintura, r idona,a i . 
capelli biar,q)ii|il Ipro primitivo color. nero,,castago9,,Q,.. 
biondo ; impedisce I» caduta, rinforza-il>bu 11^,..)), ;)$, l9rp„| 
la,.inorbidozzB e belU!(zit(dBlla,:giov,^utn, ^on.lqfj |a, | j t ,^ 
polle né la ^biancheria 0 pulisce i|.,(!apo'.0plla fètf^^,^ ~ . 
Viine preferit'okda tntti p e r e t i di, 8?ri pljóissi'ma appll-
(C,»zione-. j , - " , .*' " , ' " ' . • - 1 " - I!, 
i 'Al|a bottjglii)-L',, a ; peì^rpòsta aggiiin'gerf cepf. 60. ' 

' Quattro .bSttigti^ franche'di'^portò t . I * . ' ' — ' i -

ACQUli, CELESTE AFfilCANAu, i 
1̂  pi|:ii^o]^'ata{, ilutuia in una sola tottigUai--

Tingo perfettameint^j iier^, oapplli, e. b»iba s6_nz»Jayaffl|i\6 jijiin̂ a ;,iò dpuo,", 
l'operazione. Ognuno può tingersi da ŝ  impiegandovi ' (flonq^di qinijue'piin'aii.-^ 
L'npplica.zion.e, é,. djirajniiis! 15, giorni. ' ' ' ' ' •' 

Ijna bottiglia in elegî î te ,astncci,q ha la duralja di sei mesi e postq- (.. 4; ' ' 

TINTURA- IN COSMETICO. —. Cijica tintura solida a forma di cóametiijo,-
pr/iforita a.quppte si iri vaijo in compHcio. 1) CERONE AMERlCA^,0'óltr6 ' 
che tingere al naturale' i capelli e'ia barba, è'la tintura piùccpiqda in viagr^ 
gio perchè tascabile, ed pvita'il ' pori.colo di piacchiare, come 'aVvieno-per • 
quelle da due 6 tiie bottiglie. II- QppONE AMERICANO è copopcslo di miri, 
dollji di',bue che, ^à forza .nl,l>ti,lf)J dei.capelli e ne evita la oaduUi Ti|igs,,ÌB 
biondo, castagno e nero perfetto. — Ogni cercne in elegante. a8tjippio,si vqŝ ^e, 
a L. 8.S0. - , „ . . ' 

TINTUflA FOTOGRAFICA ilSTAItTAMEft , / . 

ler lo signore,' (wiciiè 
" come ia':ìaag> 

Onesta premiata TINTURA, di,speciale.convenipnia per lo ! 
la piùiàdafta,-ha la, virtù Idi tiiisene-isenza macchiare la pelle 
-'--.pmff di)lle,tip,tHre,in tfa, bottiglie,, ,e di più liscia ii.oapflll.-pieghevoll' 

e prima aell'operazione, consê ypp^done la'lóro lucidezza ^atural^... , 

SA DDIHB A ?»Sf HBBA i»A poHtaBaA Aimnia 
0 . S.4B a. 8.60 a. 0 . «.2 ) a. 9.1S a. 
D. 7.46 a. «.46 ». D. 9,19 a. 10,66 a. 
0 . 10.81) a. 1.84 p. 0. 2,29 ». -4,66 p. 
D. 4.6tl p. 6,69 p. 0, 4,46 . . 7.80 p'. 
0 . 6.26 p. 8.4» p. ,D. 6.27 p. 7.56 p. 

la ' 
gior, 1 
come ^ 

Prezzo de|la scatola L. ^ 
Trovansi vendibili presso l'UfScio Annunzi':4el Qiórpal» IL FRIULI, U4inej 

Via della. Profet'ura n, 6 . I ' ' 

5f®, ®®'@éitiiiiinii 

DA VBIHB .ATBIBSVB >A irBusia • AOSÌ«B 
M. 2.46 a. ' 7,37 a. • . 8,10 a. 10.67 a. 
0 . 7.61 a. 11.11 a, 0, ».— a. 12.86 a. 
M.» 11.068, 12.24.p.. .M.* B.4» p, 4.20 f. 
M 8.40 p. 7.83 p . M. 14Q p. 7.46 p. 
0 . 6,20 p. 8.46 p. 0, 8.1» p, 1.16 a 

SA OSIMB AOITISAIie , »A oivroAf̂ B A upiNB 
M. 8.— a. 6,31 a. 0. 7.— a. 7.28 a, 
M. >.— a. 9.31 a. M. 9.46 a. 10.16 a. 
M. 11.20 a. 11.51 a. M. 12.19 p. 12,60 p, 
0 . 8.80 p. 8.67 p. 0. 4.S0 p. 4,4a p. 
M. 7.84 p. 8,02 p, 1 0 . 8.20 p, 8.48 p. 

DAUBOra A i^axsaa. 1 BA poaToaa. A OSIHB 
0 . 7.47 8. 9,47 a. U, 6.42 a. 8.66 a. 
M. i.»a p. 8.35 p, 0 . 1,32 p. 8.17 p . 
0 . 5.10 p. 7,23 p. M. 6,04 p. 7.16 p. 

Si spedUM.pura f r w o a domicilio in tutto il Regna, od a 'I 'estero, vofso 
il pagamehfo di L. 2.50, anche in (ranooboli, una scatola conlienent«jN.,38 
peKécxai-jàti di.-dolci per uno calle, caffè e latte 0 t j j / e p | r to eli» niàpjii%rsi 
asciutti. Il tutto è di ottima qualità e di propria specialità "e si garanti scono 
buòni per molto tempo. 

m PS 
g » Duoni per raoito tempo. g j 

Coinoiilanze-»Da,Portogruaro per Tenezia,alle 
ore 10.04 aat. e 7.44 ,pom. Da Venezia arrivo 
•re 1.05 pom. ' ' 

NB. I treni sognali ooirastoî iao» * si formano 
a Oormms. — Quello segnato cogli asterischi'* 
sì ferma a. Oasarsà. 
9RAEI0 DELLA TRAMTU A VAPORE 

Partsiux Arrivi 
PA nsIHB A B. DAWBUÌ 
S,F. 8.15 a. g.'6ia, 
S.F, 11.16 a, 1.—p, 
S F, 2,35 p. 4.28 p, 
a. P. 6,60 p. 7,32 p. 

Partmue Arrivi 
DA a, »AmBi,B. A C91BB, 

7.20 a, .S. F . ^M a, . 
11,—a. S. T. 12,20 p. 
1.40 p. S, F . S.20 p. 
6.80 p. S, T. 6.60 P' 

TOBD-TRIPB 
Premia;̂ !? 0 E8Bq8j?|9ne di Parigi l§99 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore, dei T o p i , i H a ' o i . I!<>lnf3 son^a al.c«n.pij|-ìcolp ,, 

per gli onimaljidope^j^oi.jidt^inoa, cqnfondersi collie Pa^tSiBade^s.chq. è psg-
coiosa poi suddetti aqiipaìi. 

Bologfl?, §9 ^onpii),il,89Ò,,, 
Diehiafiamo con piacere che il signor A. C a n s s e a u ha fatto, ne! no-

stp.,S}»lìÌP'n?"'' -<','. nia,ci,n^?i<'Pa S^lìi pilatura.riso,, e fabhrjca.Pastfij in. qua» -
1 sta Citta, due esperimenti del siionrephrato: detto , T « « » l t - 1 I B I P E , j ; ài l '*-
I, sito ne è stato completo, con noAra piena so4di|fMÌ<>ne. : 

I» fede, ' - , 
FBATELW;p0.9§}QI,I 

Prezzo Pacchetto grande L. t . O O . — Piccolo L. l . « ^ . 
Trpvjsi Ycndhil? ili, Upy<B, p r ^ w l'ufficio annunzi del giornale «. U^. 

Wasl^al)!., y ia del,l?,Pref?ftlfri ^ . , a . , „ , , ' • • -

W!~\ 
Ddine, IBSii — Tijp. Marco Bardusoo 


